
Appunti sull’ Eremo di S. Biagio di Campi 

Nell’arco  di  pochi  chilometri  si  trovano  nel  comune di
Preci  quattro  insediamenti  che  testimoniano  l’
insediamento  monastico  ed  eremitico  nella  Valle
castoriana:

1. Abbazia di S. Eutizio
2. Eremo di S. Fiorenzo
3. Eremo di S. Macario
4. Eremo di S. Biagio
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Mentre l’Abbazia di S. Eutizio e l’ eremo di San Fiorenzo
fanno riferimento alla presenza in quelle sedi di Eutizio
( + 548 o 551)  e Fiorenzo ( contemporaneo di Eutizio) ,
gli eremi di S. Macario e di s. Biagio sono intitolati  a due
monaci orientali  (  Macario 300-393 e Biagio +316)  che
non  hanno  soggiornato  in  Umbria,  ma  che
evidentemente  sono  stati  assunti  come  esempi  da
monaci umbri.

Gli eremiti ( dal. gr. “eremo”  deserto ) o anacoreti  (dal
gr.  “anachoreo” retrocedo, mi ritiro )  sono religiosi che
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"vivono isolati nei luoghi deserti e traggono precisamente
il loro nome dal fatto che si allontanarono dagli uomini"
(S. Girolamo, epistola XXII, 34).
La vita anacoretica è stata il primo tipo di vita ascetica
cristiana  conosciuta.  Le  prime  tracce  di  cristiani  che
abbandonarono  il  mondo  in  vista  di  una  maggiore
perfezione spirituale si hanno nel sec. III  in Egitto e in
Siria, ma nel corso di pochi decenni l'ascetismo cristiano
crebbe  e  si  sviluppò  straordinariamente,  in
contrapposizione  al  più  meno  contemporaneo
cenobitismo  che  dava  invece  ampio  spazio  alla  vita
comune. Il primo esponente di rilievo del cenobitismo è
Pacomio (  292-348) seguito da  Basilio (330-379) che
elaborò una propria Regola. 
L'anacoretismo, nel tempo si aprì anche  a forme di vita
ascetica associata(riunioni per il culto, aggruppamento di
"discepoli" attorno alla dimora di un "anziano", ecc.).
Dall'Egitto, ove la tendenza alla vita ascetica si manifestò
dapprima,  e  dove  questa  si  diffuse  soprattutto  sotto
l'influenza di Antonio ( 251-356), considerato il padre del
monachesimo orientale, l’anacoretismo si propagò poi in
tutto il mondo cristiano . 
Nello  stesso  periodo  Agostino  di  Ippona  (  354-430)
fondò istituzioni monastiche per eremiti  e cenobiti,  con
specifiche regole. 
La Regola per eccellenza del monachesimo occidentale
elaborata  da  Benedetto  da  Norcia  (  480-547)  è  di
impostazione cenobitica. La Regola di Benedetto si ispira
alla Regula Magistri di autore anonimo ( prima metà del
Vi sec.)  
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In  Italia   alcuni  monaci  orientali,  tra  cui  il  siro
Isacco,praticarono  esperienze  anacoretiche   nelle
vicinanze  di  Spoleto,  nella  Valle  Castoriana  dove  la
tradizione  trova  conferma,  in  una  certa  misura,  nella
presenza  di  monumenti  cristiani  del  sec.  IV  e  del  V;
anche Benedetto iniziò così  la  sua vita religiosa,  nella
valle dell'Aniene, dove trovò altri asceti.

L’ eremo di San Biagio

E’  in  questo  quadro   di  discussioni  e  confronti  tra
eremitismo  e  cenobitismo,  oriente  ed  occidente,  che
singoli  monaci  o  piccole  comunità  avviano  anche  nel
territorio che oggi è nel comune di Preci  un percorso di
ascetismo  ed  è  in  questo  quadro  che  si  situano  le
vicende di chi soggiornò nel’ eremo di san Biagio, che
per  motivi  che  di  evidenzieranno  dopo  ebbe  un  ruolo
importante  nella  definizione  delle  forme  del
monachesimo occidentale.
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[ da  A. PASCOLINI Il movimento eremitico nella Diocesi 
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I  documenti  che  attestano  in  date  specifiche  le
condizioni di San Biagio sono: 

1253  bolle di Innocenzo IV
1424 bolla di Martino V
1487  atto di concessione in beneficio
1697 Visita dell’ abate di S. Eutizio 
1712 Visita del Vescovo di Spoleto 
1822 Visita del Vescovo di Spoleto

Dalla  documentazione  non  emerge  quando  fu
abbandonato

Quanto alle Regole di riferimento per la vita eremitico-
comunitaria  dopo una prima fase di  vita  senza una
regola canonica di riferimento, gli eremiti assunsero la
Regola  di  S.  Agostino  e  successivamente  quella  di
San Benedetto .
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Il Crocefisso di Petrus Pictor 

Al Crocefisso di Petrus Pictor ( 1212 o 1242) fa 
implicito riferimento nel 1697 il Vescovo; i l’ 
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opera fu ritrovata nel 1927 nella Chiesa di S. 

Antonio Abate  di Campi.
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Chiesa di S. Antonio prima e dopo il terremoto 

Nel presbiterio della Chiesa di S. Antonio era  posta una
statua lignea di san Biagio  anch’essa proveniente dall’
eremo. 
Attualmente  la  Crocifissione  -  restaurata  nel  1939 -  è
presso il Museo diocesano di Spoleto.

Santo Spes

Il nome Spes è poco diffuso nell’ onomastica cristiana:
se ne conoscono due, entrambi santi, entrambi operanti
nello  Spoletino,  quasi  contemporanei  Ciò  ha  creato
confusione  e sovrapposizione di vicende.
Spes  di  Spoleto (  tra  la  fine  del  IV e  l'inizio  del  V
secolo )  settimo  vescovo   di  Spoleto  ricorrenza  23
novembre
Spes  di  Campi  di  Norcia monaco   (V  secolo  morto
attorno al 471) ricorrenza 28 marzo  
L’  eremo  di  S.  Biagio  è  legato  alla  figura  di  Spes  di
Campi di Norcia 
Le immagini di Santo Spes  documentate si riferiscono
probabilmente a santo Spes di Spoleto e non a Santo
Spes monaco.

Di Santo Spes monaco abbiamo notizie da
1. Gregorio Magno
2. Martirologium Usuardi
14

https://it.wikipedia.org/wiki/V_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/V_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/IV_secolo


3. Martirologio romano nelle varie edizioni 
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Secondo  una  tradizione  accettata  Spes  fu  maestro  di
Eutizio e di Fiorenzo, secondo una tradizione discussa fu
un relazione anche con Benedetto da Norcia)

Gregorio Magno (  540-604)     ) Dialoghi

Usuardo ( +875) 
Il martirologio è un  elenco dei martiri, nel senso largo
di  testimoni  della  fede,   che  le  diverse  chiese
cristiane, a partire dalla loro costitizione,  festeggiava,
disposto  giorno  per  giorno,  secondo  la  data  del
transito talvolta  con piccole note biografiche.
Tra i martirologi più antichi e sicuramente il più diffuso
nel Medioevo c’è il Martirologium di Usuardo, da una
cui  rielaborazione  ed  integrazione  nacque  poi  il
Martirologium  romanum,  la  la  cui  editio  princeps
risale al 1513,
Nel Martirologio di Usuardo  compare  alla data del 26
dicembre   Santo Spes “abate e confessore, in Norcia,
dai cui parla Gregorio nel libro IV cap, 10 dei Dialoghi”
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[Patrologia latina , 124, col. 844]

Martirologium romanum ( 1513) 
Nel Martir, Rom. 28 Marzo si legge: "Apud Nursiam S.
Spes Abbas, mirae patientiae,  cujus anima, cum ex
hac  vita  migraret,  in  columbae  specie  a  cunctis
fratibus visa est in coelum ascendere”.

“Visse  presso  Norcia  S.  Spes  Abate,  uomo  di
straordinaria  pazienza ,  la  cui  anima,  quando stava
per lasciare questa vita, fu vista da tutti i confratelli,
ascendere in cielo sotto specie di colomba”

Il culto di Sabato Spes fu approvato dalla S. Congr.
dei  Riti  il  23  Marzo  1602  (Cfr.  Procopius:  Historia
Gothorum-Baronio an. 410).

[  Cfr.  A.  FABBI,Preci  e  la  Valle  castoriana,  Il
Formichiere, 2018]

Nell’ attuale Martirologio romano approvato nel 2004
è ricordato “

a Norcia Santo Spes, abate, il quale sopportò con pazienza la 
cecità per 40 anni.
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 nello stesso giorno di Eutizio e Fiorenzo 

L’ importanza di S. Spes nella storia del monachesimo
occidentale è legato al fatto di essere stato tra i primi
o il  primo a praticare un equilibrio tra eremetismo e
cenobitismo: una serie di eremiti che vivevano da soli
a poca distanza tra loro e che si incontravano il alcune
occasioni.
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Si tratta di quella che sarà chiamata laura.

[  j.  REZAC,  Laura  in  Dizionario  degli  Istituti  di
perfezione, V, Ed. Paoline col. 500]

19
Sono  stati  individuati  con  un  margine  peraltro  di
incertezza,  cioè  in  termini  non  di  sicurezza  ma  di
solida possibilità, alcune degli insediamenti eremitico-
monastici che facevano riferimento a S. Biagio e che
furono visitati da Spes prima di morire:
1.Grotta di S. Eutizio
2. Eremo di San Fiorenzo
3. Insediamento presso l’ attuale chiesa di S. Spes a   
    Saccovescio 
4. Eremo di San Cataldo
5. Madonna della Croce
6. S.Leonardo di Norcia
7. SS. Vincenzo e Anastasio di Ussita
8.S. Angelo di Ussita
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9. S. Angelo di Capechio
10. S. Angelo inter Saxia
11. S. Angelo de Serra
12. S. Maria di Cerreto di Spoleto
13. S. Silvestro di Preci
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